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Scusi» Il complesso a «insula» dei Trinitari di via Condotti 
che palazzo è l'opera più importante del portoghese Dos Santos 
è quello? Tra gli architetti del Settecento in città 
— è l'unico che si sia cimentato in un lavoro così imponente 

Il convento «straniero» 
. Lui, Emanule Rodrìguez Dos Santos, è l'unico archi­

tetto straniero che, nel Settecento romano, abbia la­
sciato tracce di sé. Addobbò intemo e estemo della 
chiesa dell'Aracoeli, curò la chiesa di Sant'Antonio 
dei Portoghesi... Ma il suo lavoro più importante re 
stano la chiesa e il convento dei Trinitari, in via Con-

" dotti. Dal «frastuono» dell'Aracoeli, qui, prevale un 
tono più «composto» 

ENRICO OALLIAN 

• i Vicino alla posizione di 
• molti allievi del Fontana è l'ar­

chitetto portoghese Emanuel 
Rodriguez Dos Santos, unico 
architetto straniero del Sette­
cento romano che abbia la­
sciato traccia di sé in un'opera 

. di notevole impegno: la chiesa 
e il convento dei Trinitari a via 
Condotti. 

Del Rodriguez sono ricorda­
te altre opere minori di caratte­
re effimero, come l'addobbo 
dell'Interno della chiesa del­
l'Aracoeli per la canonizzazio­
ne dei Santi Giacomo della 
Marca e Francesco Solano del 
1727, l'addobbo estemo della 
stessa chiesa per la canonizza-

' zione di Santa Margherita da 
Cortona dell'anno successivo 
e l'addobbo della chiesa di S. 
Antonio dei Portoghesi in oc­
casione dei lunerali di Giovan­
ni V di Portogallo, del 17S1. Ad 
eccezione della posticcia fac­
ciata dell'Aracoeli questi ad­
dobbi mostrano qualità mode­
ste di decoratore ligio a modi 
convenzionali e di null'altro 
preoccupato che di organizza­
re una sequenza ritmica di par­
titi bidimensionali. La Unta fac­
ciata dell'Aracoeli, invece, in 
tre ordini sovrapposti speri­
menta vari possibili accoppia­
menti di elementi concavi e 
convessi. L'apparenza è quella 
di un tabernacolo gigantesco o 
di una macchina processiona­
le ispirata da un assoluto orro­
re del vuoto. L'innesto gram­
maticalmente assurdo del se­
condo ordine sul primo, con le 
colonne laterali poggianti sul 
vuoto, sta a indicare nel suo 
autore la gratuita ricerca di un 
frastuono fine a se stesso che 
sommerge la timida ricerca di 
valori strutturali legata al con­
trappunto tra sporgenze e rien­
tranze disposte in alternanza. 

Un tono di controllata com­
postezza caratterizza invece il 
complesso di via Condotti che 
comprende l'ospizio per i se­
colari, tra via Borgognona e via 

Condotti realizzalo dopo il 
1733, e la chiesa con l'annesso 
convento, costruiti dopo ì. 
1741. 

Una intera insula viene cosi 
ristrutturata in modo da rac­
chiudere la nuova chiesa visi­
bile solo per l'inserto concavo 
della facciata che, fin dal cro­
cicchio di largo Goldoni, capta 
l'attenzione dell'osservatore 
con la sua ampia flessione 
adatta a moltiplicare le relazio­
ni visive con lo spazio circo­
stante. 

L'ospizio dei secolari è trat­
tato dall'architetto, come ben 
dimostra una prospettivi con­
servata nell'Archivio di Stato, 
come un organismo continuo 
in cui gli accenti chiaroscurali 
si polarizzano intomo ai due 
cantonali che segnano l'attac­
co tra il Corso e le vie aflluenti. 
L'inserto dei balconi angolari 
che riprendono il tema iniziato 
da Giovanni Antonio De Rossi 
a palazzo d'Aste - proprio al­
l'attacco della sequenza di 
quinte del Corso - e qui ripreso 
allo scopo di introdurre un'in­
dicazione tridimensionale e 
nello stesso tempo risponde 
all'esigenza di aumentare la vi­
sibilità nei punti strategici della 
via diventata teatro di spetta­
coli famosi 

Il Dos Santos si dimostra nei 
disegno delle facciate piena­
mente integrato nella tradizio­
ne romana, ricercando colle­
gamenti tra le finestre incolon-

' nate tali da formare un sempli­
ce ritmo di fasce verticali, che 
ammetta una variabilità di fre­
quenza senza perdere regola­
rità di struttura, e nello stesso 
tempo consenta maggiore li­
bertà nell'organizzazione degli 
ambienti interni non vincolan­
do la durata dell'intervallo tra 
una finestra e l'altra. 

Un aspetto diverso, più au­
stero e rigido, tanto da rievoca­
re prototipi del primo Seicen­
to, ha la facciata del convento 
verso via Belsiana, In cui la di-

NeDa foto, una 
veduta 
d'angolo del 
palazzo dei 
Trinitari. Il 
complesso 
comprende la 
chiesa» il 
convento di via 
Condotti. 
Rispetto ad 
altre opere del 
portoghese 
Dos Santos, 
qui prevalgono 
lineo composte 
e, in qualche 
misura, 
austere 

statuizione degli ambienti 
estemi impone una bucatura 
di interessi variabili, composta 
anche qui per fasce verticali, 
con un addensamento simme­
trico di accenti intomo al por­
tale d'ingresso e con l'inserto 
anomalo di una colonna di li-
nestroni che illuminano la sca­
la. Il tema del convento esige­

va una differenziazione che il 
Dos Santos realizza con effica­
cia ricorrendo a vocaboli e 
metodi della tradizione roma­
na intesa come un blocco uni­
tario che lega il tardo-manieri-
smo all'esperienza dei maestri 
e alle ricerche del primo Sei­
cento. Il bugnato sangallesco, 
sapientemente alterato da un 

Un particolare 
della chiesa dei 
Trinitari. 
L'architetto 
portoghese 
Dos Santos è 
l'unico artista 
straniero che, 
nel Settecento 
romano, slsto. ; 
cimentato In • 
un'opera cosi 
impegnativa 
ed imponente 

trattamento plastico aggiorna­
to, gli occhialoni ovali del mez­
zanino, la semplice cornice 
terminale sono elementi appa­
rentemente incongrui che ac­
quistano tuttavia un'organicità 
d'insieme per la schietta ispira­
zione utilitaria e razionalistica 
che guida la mano dell'archi­
tetto, non solo con la forma e 

con il tono ma con il metodo 
dell'architettura di cui é fatto il 
tessuto connettivo della citta 
barocca. Il cimento con il tema 
più impegnativo della chiesa 
non doveva dare un risultato 
altrettanto convincente. Il mo­
dulo dello spazio ellittico frui­
bile lungo l'asse maggiore, 
sperimentato dal Michetti, dal 
De Dominicis e dal Fuga a S. 
Maria dell'Orazione è ripreso 
riconducendolo all'originaria 

• enunciazione manieristica 
corretta da accorgimenti che , 

• derivano direttamente dal S. 
' Andrea al Quirinale. In un pri­
mo tempo l'architetto aveva 
pensato di dar luce alla cupola 
mediante una lanterna; poi. 
stabilito di porre un affresco al 
posto della lanterna, si era de­
ciso ad aprire quattro lanterne 
minori tutt'intomo alla cornice 
ovale; alla fine abolì ogni aper­
tura oltre il cerchio di finestre 
dell'imposta e riprese dal Fuga­
ta struttura a cesto che riempie 
gli spicchi tra le costole radiali, 
dimostrando però rispetto alla 
consumata abilita del fiorenti­

no un notevole impaccio. 
La composta successione di 

arcate su cui poggia la cupola, 
con le timide lèsene raddop­
piate che le separano, dimo­
stra una paura del rilievo che 
ndà alla parete una inerzia 
estranea alla tradizione baroc­
ca, presentimento non chiarito 
ne mediato di diversi orienta­
menti. La stessa incapacità nel 
mettere in relazione ordine e 
parete caratterizza la facciata, 
gradevole per la sua funzione 
urbanistica ma scarica di ogni 
tensióne, intessuta di motivi 
che si sovrappongono al dia­
framma, curvato senza inte­
grarsi in unita con esso. 

La colonna atveolata, che 
nel tragitto Michelangelo-Ma-
dcmo-Borromini, fino alle pro­
poste del Valvassori era stata 
strumento essenziale per dare 
intensità drammatica alla pa­
rete diventa inerte aggettiva­
zione empiricamente applica­
ta. Ancora una volta il dramma 
diventa commedia... per ren­
dere meno doloroso per la cul­
tura il «distacco dal suo passa­
to». 

Gli etruschi a Viterbo 
Bravi cuochi e abili pittori 
Vetrina al Palazzo papale 
per il mondo degli antichi 
Mostra sugli etruschi al Palazzo dei Papi di Viterbo. 
A partire dal 3 settembre fino al 14 ottobre, «Il mon­
do degli Etruschi» sarà aperto ai visitatori. È una del­
le manifestazioni di contomo di «Italia '90». La mo­
stra, curata da tecnici tedeschi, è già stata allestita a 
Berlino, Budapest, Mosca, e, recentemente, a Lenin­
grado. In programma c'è anche una serie di manife­
stazioni collaterali. 

aTaTJ Come avranno fatto gli 
Etruschi ad arrivare fin lassù, 
nei paesi dell'Est? Probabil­
mente non ci saranno mai arri­
vati anche se tutto fa credere il 
contrario, ascoltando voci di 
antropologi e di etruscologi 
nello scorcio di questi ultimi 
vent'anni. Assieme ai Vichin­
ghi, ai Fenici, ai Greci, agli 
Etnischi giravano per il mon­
do. È pura fantasia? Il cronista 
ama credere cosi. 

Una verifica potrà avvenire 
dal 3 settembre fino al 14 otto­
bre a Viterbo, nella stupenda 
cornice dei saloni del Palazzo 
dei Papi, altra sublime appari­
zione da visitare con reveren­
ziale rispetto ed ammirazione. 
1200 reperti etruschi, alcuni 
dei quali rinvenuti nell'alto La­
zio, in Umbria e nella bassa 
Toscana e di proprietà di vari 
paesi dell'Est Europeo faranno 
parte della mostra «Il mondo 
degli Etruschi». 

La mostra è stata presentata 
ieri in una conferenza stampa. 
Notoriamente popolo civilissi­
mo, gli Etruschi amavano co­
struire gli oggetti e tutta una se­
rie di sculture-oggetto per ren­
dere più vivibile la vita comuni­
taria e anche la cucina. 

Perfetti cuochi, cacciatori 
scaltriscimi, navigatori esperti, 
accampandosi vicino alle sor­
genti d'acqua e ai grandi fiumi 
intemi delle regioni misteriose 
e lontane oltre che conoscere 
l'arte culinaria e amare la ri­
cercatezze di questa arte, gli 
etruschi erano di gran lunga i 
più grandi pittori di tutte le 
epoche. Anche gli egiziani era­
no esperti disegnatori e colori­

sti però, in alcune pitture mu­
rali, non sempre riuscivano a 
sostenere il pathos del mo­
mento pittorico e scivolavano 
nella pura decorazione. Come 
anche i Greci e i Romani. 

Per i Pompeiani la cosa è di 
altra natura. Più che decoratori 
erano «i nuovi decd» dell'epo­
ca. 

Verificheremo a Viterbo, co­
me già facemmo a Roma nella 
splendida mostra che è ancora 
aperta fino alla fine di settem­
bre a Roma nel restaurato Pa­
lazzo delle Esposizioni «La Ro­
ma dei Tarquini». la naturale 
predisposizione di questo po­
polo a pensare di costruire la 
cittì e gli oggetti giusti per la 
città giusta. «Il mondo degli 
Etruschi» e già stata allestita a 
Berlino. Budapest, Mosca e re­
centemente a Leningrado. Vi­
terbo sarà l'unica città italiana 
che ospiterà l'esibizione, la 
quale fa parte delle iniziative 
programmate dal comitato ap­
positamente costituito per «Ita­
lia'90» nellacittà laziale. -< 
- Hanno contribuito alla rea­
lizzazione della mostra, che ti 
svolge sotto l'Alto Patronato 
del Presidente della Repubbi-
ca, la Soprintendenza Archeo­
logica per l'Etruria meridiona­
le, l'Ente provinciale per il turi-
smo e alcuni istituti di credilo 
di Viterbo. 

Durante l'esposizione il cui 
allestimento sarà curato da 
tecnici di una ditta specializza­
ta di Berlino, sono previste al­
cune manifestazioni collaterali 
di estremo interesse culturale e 
artistico. D£a Cai. 
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ANZIO - PONZA DURATA OEl. PERCOSSO 70 MINUTI 

Dal 1* Giugno «I 30 Quarto (gtorrtaltaTa) 
di ANZIO 07.40 08.05* 11.30* 17.15 
da PONZA 09.1S 15.30* 18.30* 19.00 
'bcluMMartadlaGtow* * Solo i»b*to« Domale» 

Dal 3 «1 23 «««ambra (giornaliere) 
4» ANZIO 07,40 08.05* 1I.30" 16.30 
da PONZA 09.1S 15.00' 17.30* 18.10 

L 'Estimo martedì «gtoffctt 'Solo Sabato «Domenica 

Dal 1 Luglio al 2 Mltambra (giornaliera) 
da ANZIO 07.40 08.05* 11.30 17.15 
daPONZA 09.15 15.30 18.30* 19.00 
* EKRMO Martedì » Giovedì 

Dal 24 al 30 «ttambra (giornaliera) 
da ANZIO 07.40 08.05* 16.00 
da PONZA 09.15 17.00* 17.30 

• £VHMO martedì e giovedì 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE - ISCHIA <Ca 

Dal 1° Giugno al 3 0 Settembre (Escluso Martedì e Giovedì) 
da ANZIO: da NAPOLI: 

ANZIO 0 8 0 5 

PONZA 00.30 

V.TENE 10.25 

ISCHIA 11.15 

Arrivo Partenia 

PONZA 00,15 

VTKNF. 10,10 

ISCHIA 1105 

NAPOLI 1155 

NAPOLI lf,.30 

ISCHIA 16..II) 

V I KM! 17.20 

PONZA 18.30 

Arrivo 

ISCHIA 16.15 
VTENE ; 17.10 

PONZA is.ur> 

ANZIO 19.40 

OatSiin SmrGrtKH»oo'*'Otrtww*i<** o ' r a D1M1K So-v» «e»oc*»***-'sa»***r-<or e .***fl* 3: 

FORMI - - PONZA - VENTOTENE 
'Dal 1 ' « u g n o artrTSetternore |, 

Caduta MtKobó i i : 

OuflATAOCl PERCOSSO 
FOflUIAPOM» 70 MINUTI 
fOmilA VfNTO'ENE 5» MINUTI 

Dal 3 al 23 Settembre 
Eacluto Mvttoledi 

Dal 24 al 30 Settembre 
C*cluw> Mercolrdi 

FORMIA • VENTOTENE 
da FORMIA 8 05 
da V.TENE 16.00 

FORMIA - PONZA 
da FORMIA 17.20 
da PONZA 10.00 

FORMIA • VENTOTENE 
da IOHMIA .» <>•, 
daVTTNf ' IMni 

FORMIA • PONZA 
ià FORVIA lo.JH 
di PONZA I M W 

FORMIA . VENTOTENE 
da FORMIA 8.1)5 
do V TF.Nr. 14 :n, 

FORMIA-PONZA ' !. 
do FORMIA 15.5(1 
do PONZA 17.11) 

mcmuuM • itourrrtiu • «f* WIAMM iMIl tiaXt-KMXA 
MDO • KHU » VOTOTI*»! • KM». MANU 

AMO m 0* t M4MM • MMttO 
bHrIMWirkMiliMH 

raro* omtmxtm 
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ISCHIA MWMM03- MI}1| t«*M»0*»4 
tMFOU <Mt f *«t}*M tatto. rtOté* » 1 M n .aM*. 
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(•UvaVVMAw •*>••<« «7f.a7t.70M 

PONZA frc^Mt»* Moia I t o » 
tat fi;ri«tnao 

VIMTOTCM: t^mfm>é • m. OTTIMI*»-* 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA _. 
Tel. 35 .35.56 (parallela v.la Medaglie d'Oro) \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

TUNITA VACANZE 
MILANO 

Viola FuMo tosti 75 • teleremo (02) 64.40.361 
ROMA 

vw del Tourinl 19 • Telefono (06) 40.490 345 
Inlormaztonl anche presso federazioni Pel 

Cuba. 
ToureVaradero 
Potenze: 3 e 10 settembre da Milano 
con voli speciali Cubana de Avtaclon 
Durata: 15 giorni • 
Quota partecipazione lire 2.271.000 
La quota comprende la sistemazione In 
alberghi di primo categoria in cernere 
doppie con servizi,' la pensione comple­
to duronle il tour e la mezza pensione du­
rante il soggiorno o Vaiadero, visite ed 
escursioni come indicato nel program­
ma dettagliato 

COLOMBI GOMME 
S o n d r i o s.a.s. 

ROMA • VIA COLLATINA, 3 - TEL 2593401 
ROMA -VIA CARLO SARACENI. 71 (Torre Nova) • TEL. 2000101 
GUIDONIA • VTA PIETRARA, 3 • TEL. 0774/342742 
GUIDONIA - VIA P. S. ANGELO • TEL 0774/342742 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

^ w m * % - Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

Festa de l'Unità 

FIUMIOINIQ 
Campo sportivo «CETORELll». dal 27 luglio al 5 agosto 

O g g i , venerd ì 3 agosto 
Ore 17.00 Area centralo: 

«Animazione per bambini» 
Ore 19.00 Balera: esibizione Scuola pattinaggio 

«Accademia 2000» 
Ore 19.30 Spazio dibattiti: Diritti e democrazie 

con Domenico Solaini, segretario Spi-Cgii 
Ore 21.00 Area centrale: 

«Tetedom Amkaman» African teatrhe 
Ore 21.00 Griglia show: Serata del dilettante 

conduce Gianni Romano 
Ore 21.00 Balera: 

Gruppo musicale «I Carysmax» 

Abbonatevi a 

Animali prodigiosi 
Fiabe classiche illustrate 

a cura di Francesca Lazzarato 
Dal "Principe ranocchio" al 

"Catto con gii stivali", tante storie 
da tessere e raccontare. 

"Libri per ramarri" 
Lire 22.000 

Gustavo Corni 

Fascismo e fascismi 
Movimenti partiti regimi in 

Europa e nel mondo. 

"Libri di ÌHie" 
Lire 10.000 

Antonio Casscsc 

I rapporti N o r d / S u d 

Testi e documenti di politica 
internazionale dal 194} a oggi 

"Libri di baie" Lire 10.000 

£ 18 l'Unità 
Venerdì 
3 agosto 1990 
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